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Siamo abituati quotidianamente a sentire nei 

telegiornali e a leggere sui quotidiani brutte notizie sia  

a livello nazionale, sia a livello locale; spesso ci si  

accusa, si evidenziano problemi, colpe, responsabilità. 

Stiamo imparando a scuola che si possono migliorare 

le situazioni solo collaborando e cogliendo il positivo 

in ogni realtà. Come possiamo scoprire tutto il positivo 

che c’è nel nostro paese e farlo conoscere a tutti?

Con questo stimolo le insegnanti ci hanno invitati a lavorare per  
“raccogliere” tutto il positivo che c’è in Morozzo. Abbiamo 
deciso di cercare informazioni e di pensare alle tante esperienze 
che stiamo vivendo nelle diverse realtà del nostro paese: gruppi  
sportivi, di volontariato, casa di riposo. Ci siamo inoltre recati  
in Comune per intervistare il Sindaco e abbiamo invitato a 

scuola alcuni membri della Filarmonica morozzese. Siccome abbiamo raccolto molte notizie positive,  
abbiamo deciso di scrivere un giornalino per farle conoscere a tutti e per contribuire a diffondere lo spirito  
di collaborazione, molto utile per la vita in un paese.

Dall'anno scorso i ragazzi della classe 5^ si recano a trovare i loro amici ospiti della 
Casa di riposo “Don Delpodio”.
La prima volta si sono presentati con il gioco del gomitolo di lana che ha creato una 
rete di   amicizia. In seguito, “i ragazzi di un tempo” hanno raccontato le storie di  
masche e streghe che ricordavano dai tempi della loro infanzia, quando, durante le 
lunghe serate invernali, si ritrovavano nelle stalle per le “vjia” e gli anziani 
cercavano di farli stare buoni con racconti paurosi, che a volte continuavano per più 
sere. Alcuni alunni hanno contribuito chiedendo ai loro nonni se conoscevano 
narrazioni dello stesso tipo. Mario, l'ultimo arrivato della 
casa di riposo, ha risollevato tutti dicendo che esistevano 
fortunatamente anche fate buone nelle storie che lui 
r icordava. Questa esperienza è stata davvero 
straordinaria: ragazzi di oggi e di un tempo hanno avuto 
la possibilità di incontrarsi, di raccontare esperienze e 
ricordi, di diventare amici.
La simpatia degli anziani ha spinto i ragazzi a far loro 
visita più volte e a partecipare con piacere alle attività 
proposte da Marilena e Maresa.
Una “vjia” organizzata insieme con storie e canti di un 



tempo servirà a spiegare ai genitori questo progetto.
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Il signor Fissore Mauro è sindaco di 
Morozzo da circa due anni. Oltre 
questo compito svolge il lavoro di 
guardia parco. E’ stato intervistato 
dagli alunni della classe quinta per 
conoscere gli aspetti positivi del paese.
Perché ha scelto di proporsi come 
sindaco di Morozzo?
La scelta è dovuta ad una richiesta 
rivoltami da un gruppo di abitanti. 
E s s e r e s i n d a c o è u n a c a r i c a 
ist ituzionale con caratterist iche 
istituzionali, non c’è orario e bisogna 
essere disponibili sempre. Sono stato 
molto combattuto nell’accettare, ma 
poi la passione e l’insegnamento della 
mia famiglia mi hanno convinto.
Quali sono, secondo lei, le realtà 
più positive del nostro paese?
Le realtà positive sono tante: le 
associazioni sport ive, la banda 
musicale, le corali, la casa di riposo, i 
vigili del fuoco (volontari), la biblioteca 
B. Bramardo, l ’associazione del 
consorzio del cappone (presidio slow-
food), le associazioni agricole, la Croce 
Rossa, l’oratorio, il doposcuola, l’oasi 
di Crava-Morozzo, la Pro Loco e il 
gruppo degli alpini.
Secondo lei, perché una persona 
dovrebbe scegliere di vivere a 
Morozzo?

Morozzo ha una posizione molto 
favorevole, perché sorge vicino a 
Cuneo a Fossano e a Mondovì. Si può 
vivere all’aperto, passeggiare ed 
inoltre sorgono alcune industrie 
alimentari e meccaniche. E’ un paese 
vivo, con buoni rapporti sociali.
Secondo lei le aree verdi sono 
sufficienti e ben curate?
Vorrei averne di più, sono influenzato 
dalla mia professione, ma il problema 
è che ci sono poche persone che se ne 
occupano: ad esempio non c’è un 
cantoniere fisso. E’ importante avere 
zone ombrose per i giochi dei bambini 
e per la nidificazione degli uccelli.  
Richiedo di piantare alberi, di curarli e 
da adulti dare l’esempio agli altri.

Morozzo può essere considerata 
vivibile per i ragazzi? 
Considero Morozzo vivibile per i 
ragazzi, ma dovete stare attenti alla 
strada che attraversa il paese. E’ 
provinciale e non posso fare lavori che 
ritengo necessari per rallentare la 
velocità delle automobili.
Secondo lei che cosa sarebbe 
giusto fare per migliorare il paese? 
Quali sono i suoi progetti?
La prima cosa che vorrei fare è quella 
di creare un’area verde all’ingresso 



dell’oasi presso il distributore di 
benzina Gazzola, perché così appare     
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un po’ desertico, ma per poterla 
real izzare occorrono fondi e i l 
consenso dei proprietari. Se tutti 
pagassero le tasse onestamente si 
potrebbero mig l iorare i serv iz i 
comunali, ad esempio allungare la 
pista ciclabile e rendere più sicura la 
strada Morozzo-Consovero.

Secondo lei come si potrebbero 
migl iorare comportamenti o 

atteggiamenti poco rispettosi di 
cose o persone?
Si migliorano gli atteggiamenti con 
l’esempio di tutti. La cosa più brutta è 
l’indifferenza: non preoccuparsi cioè di 
cose o persone, delegando sempre gli 
altri. Se non si rispettano le regole si 
p o s s o n o c r e a r e p r o b l e m i o 
c o n s e g u e n ze n e g a t i v e p e r l a 
cittadinanza.
Come è percepita Morozzo e in 
cosa si distingue dagli altri 
comuni?
Morozzo è percepita come un paese 
sereno e poco litigioso. Si vive 
abbastanza bene e si respira una 
buona armonia. Si distingue inoltre per 
il volontariato. Mi ritengo un sindaco 
fortunato, perché tante persone si 
impegnano e hanno interesse per la 
comunità.



Mi presento: io ero il vecchio trombone della Filarmonica Morozzese, adesso sono 
ricordato come strumento storico ormai poco usato dai “banditi”.
Sabato scorso mi è successa una cosa insolita. Di buon mattino un gruppo di 
giovani della banda è arrivato nella sede dove io abito con tutti i miei colleghi 
strumenti. Tra scherzi e battute i banditi hanno iniziato a provare alcuni brani. Ho 
intuito che stavamo per uscire… Infatti, dopo un po’ di tempo, eccoci alla Scuola 
Primaria davanti ai ragazzi di 5^. 
Io sono stato appoggiato sul davanzale della finestra, mentre trombe, sax, flauto 
traverso, clarinetto e batteria si sono sbizzarriti in colonne sonore di film e cartoni. 
I giovani banditi hanno raccontato ai ragazzi la storia della banda, hanno spiegato 
le differenze tra gli strumenti e hanno risposto a tante 
curiosità dei ragazzi.   Ad un certo punto sono entrato in 
scena pure io: un ragazzo ha chiesto che suono producevo. 
Un esperto trombettista ha provato suonarmi, così i ragazzi 
hanno soddisfatto tante curiosità su di me. E’ stata una 
bella esperienza e credo che gli alunni di 5^ abbiano capito 
che suonare uno strumento è bello, interessante…
Sicuramente si tratta di un impegno che richiede 
allenamento e pazienza ma che, dopo un po’, dà grandi 
soddisfazioni.
Il bello della banda è, inoltre, che si suona in gruppo, 
quindi si diverte, si diventa amici e si impara a suonare in 
tanti “armonicamente”.                                                 
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Stagione primavera-estate 2017: i 
pulcini dell’Azzurra dopo tanta fatica e 
qualche soddisfazione escono agli ottavi 
di finale nel torneo di Dogliani; l’atletica 
di Morozzo spicca con grandi risultati ai 
campionati Italiani svoltisi a San Biagio. 
Continuano ad allenarsi con impegno 
alcune nostre compagne di classe 
quarta che giocano a pallavolo ormai da 
tempo. Le under 13 si difendono bene e 
stanno mantenendo una posizione 
verso la metà della classifica.
Questo è solo un assaggio: stiamo per 
raccontarvi come viviamo noi le attività 

sportive nel nostro paese. Molti di noi fanno parte della squadra Azzurra, alcuni 
praticano l’atletica e in passato un gruppo ha partecipato ad allenamenti e tornei di 
pallavolo.



Per noi lo sport è un aspetto importante della vita: ci dà la possibilità di divertirci e 
fare squadra affrontando le sfide che si presentano; accettiamo anche di stare ore 
sotto il sole o di allenarci con la pioggia, pur di giocare, fare squadra, divertirci.
A volte la fatica che facciamo viene premiata e raggiungiamo risultati importanti. 
Questo è gratificante, ma non è essenziale: l’importante è divertirsi insieme. 


